
 

DETERMINAZIONE N.  186 

21 SETTEMBRE 2023 

AREA PATRIMONIO 

OGGETTO: SETTORE CED: SERVIZIO DI REALIZZAZIONE DEL PORTALE “T-RENT” 

AFFIDATO ALL’IMPRESA PRIMA SRL CON DETERMINAZIONE N. 205 

DEL 26/11/2020. MODIFICA DELLA DECORRENZA CONTRATTUALE AI 

SENSI DELL’ART. 27 COMMA 2 LETT. F) DELLA L.P. 2/2016 

 

C.I.G: ZCD2F93097  

 

Premesso che: 

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante "Norme in materia di diritto allo studio nell'ambito 

dell'Istruzione superiore" ed istitutiva dell'Opera Universitaria quale ente pubblico provinciale, 

attribuisce all'Opera Universitaria competenza per l'erogazione dei servizi di assistenza agli studenti 

universitari.  

 

Per l'attuazione di tale finalità, Opera necessita di risorse per il proprio funzionamento e per lo 

svolgimento della normale attività amministrativa. 

 

Con determinazione n. 205 del 26/11/2020 è stata affidata all’impresa Prima srl la realizzazione del 

portale “T-RENT”, finalizzato alla ricerca di alloggi da parte degli studenti universitari, per un 

importo una tantum di € 6.405,00.= IVA compresa ed i relativi canoni di manutenzione e hosting per 

n. 3 annualità, dal 2021 al 2023, ad un costo annuale di € 1.403,00.= IVA compresa per un totale di 

€ 4.209,00.= IVA compresa; 

 

con ordinativo MEPAT n. 5000280651 di data 04/12/2020 sono quindi stati acquistati i servizi relativi 

alla realizzazione del portale web e ai 3 canoni relativi alla manutenzione annuale comprensivi di 4 

ore mensili per un totale massimo di 48 ore annuali con decorrenza temporale dal 01/02/2021 al 

31/01/2024; 

 

preso atto che la fase di progettazione del portale destinato ad agevolare la ricerca di alloggi 

universitari a Trento e Rovereto si è protratta oltre le previsioni temporali inizialmente previste e il 

portale “T-RENT” è stato messo online in data 14/07/2021; 

 

dato atto che conseguentemente al ritardo dovuto all’ultimazione della realizzazione del portale web 

l’impresa Prima srl ha cominciato il servizio di manutenzione, e ha quindi fatturato i relativi canoni, 

a partire da tale data;  

 

considerato che l’esigenza di disporre delle 48 ore annuali di manutenzione permane e che la 

circostanza anzidetta risulta essere rilevante anche dal punto di vista contrattuale si ritiene opportuno 

aggiornare la scadenza del contratto mantenendo invariato l’importo di aggiudicazione; 

 

trattandosi di modifica che non incide sull’importo contrattuale e non altera la natura complessiva del 

contratto, in quanto l’estensione del suo ambito è esigua e non è in grado di mutare l’equilibrio 



economico inizialmente previsto, si ritiene che tale ipotesi possa essere ricondotta nell’ambito della 

disciplina relativa alle microvarianti la quale, ai sensi dell’art. 27, co. 2 lett. f) della L.p. 2/2016, 

prevede che il valore della modifica per i contratti di servizi sia “inferiore sia alle soglie di rilevanza 

comunitaria, sia al 10% del valore iniziale del contratto”,  

 

sentita per le vie brevi l’impresa, la quale è disponibile ad accettare la nuova scadenza contrattuale, 

 

con il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 27 comma 2 lett. f) della L.p. 2/2016, si intende 

autorizzare la modifica del contratto di appalto con Prima srl rideterminando la decorrenza dei canoni 

di manutenzione dal 14/07/2021 al 13/07/2024. 

 

Si fa presente che non è prevista la richiesta di un nuovo codice C.I.G. in quanto la comunicazione 

delle modifiche contrattuali, nel rispetto delle condizioni e delle soglie di cui all’art. 106 del Codice, 

avviene utilizzando la scheda specifica presente nella procedura informatizzata di rilevazione dei dati 

(SIMOG o sistema della sezione regionale dell’Osservatorio) con riferimento al CIG acquisito per 

l’appalto iniziale con la conseguenza che anche ai fini della tracciabilità resta valido il CIG originario 

(a tal proposito si veda faq n. A34 A.N.A.C. della sezione “Obblighi informativi verso l’Autorità”). 

 

Al fine di dare copertura al costo per l’esercizio 2024 si propone inoltre di disporre, il programma di 

spesa, sulla macrovoce 041015 “Servizi informatici e telecomunicazioni”, per un importo di € 

745,70.= IVA compresa. 

 

Si precisa inoltre che i servizi oggetto del presente provvedimento non sono identificati dal CUP, non 

rientrando nel campo di applicazione dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, in quanto non 

attengono ad un progetto di investimento pubblico. I suddetti servizi infatti sulla base delle “Linee 

Guida per l’utilizzo del Codice Unico di Progetto (CUP) Spese di sviluppo e di gestione Gruppo di 

Lavoro ITACA Regioni/Presidenza del Consiglio dei Ministri” nell’aggiornamento del 14 novembre 

2011 rientrano nel novero delle spese di “area della gestione (..) occorrenti a consentire il 

funzionamento “ordinario” dell’Ente e che non rientrano in progetti di investimento pubblico”. 

 

Si fa presente che trattandosi di modifica ad un affidamento effettuato mediante ordine d’acquisto 

Mepat, ai fini del pagamento del corrispettivo non si applica il decreto del Presidente della Provincia 

28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg in quanto così come precisato nella Circolare APAC prot. n. 0339757 

dd. 11 maggio 2021 contenente le “Indicazioni operative relativamente all’attività di verifica di 

correntezza effettuate dall’Agenzia per gli appalti e contratti” sono esclusi dal meccanismo di verifica 

tutti gli ordinativi “disposti sul mercato elettronico ME.PAT che non abbiano richiesto la spedizione 

di apposita RDO”. 

 

Si dà atto, infine, che nel rispetto dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della 

Provincia autonoma di Trento e degli enti pubblici strumentali della Provincia, in capo al direttore e 

al personale incaricato dell’istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di conflitto 

di interesse. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’istruzione superiore” e ss.mm.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 18 

dicembre 2015 n. 2367;  



 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 23 di data 28 

novembre 2022 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 29 dicembre 2022, n. 2506;  

 vista la I^ Variazione al budget corrente anno 2023 e I^ Variazione Piano di Investimenti 2023-

2025, assunta con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 12 settembre 2023 n. 

17, in attesa dell'approvazione da parte della Giunta Provinciale; 

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e ss.mm. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

 visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

DETERMINA 

 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 27 comma 2 lett. f) della L.P. 2/2016, per i motivi di cui in 

premessa, la modifica del contratto per la realizzazione del portale “T-RENT” affidato 

all’impresa Prima srl, con sede in Via Kufstein, 1 – 38121 Trento – p.iva 01200460226 e, in 

particolare, la rideterminazione della data di decorrenza dei canoni di manutenzione, in 

origine fissata dal 01/02/2021 al 31/01/2024, spostandola dal 14/07/2021 al 13/07/2024; 

2) di disporre il programma di spesa per il periodo 01/01/2024-13/07/2024 sulla macrovoce 

041015 “Servizi informatici e telecomunicazioni” centro 11 “Servizio abitativo” per l’importo 

di € 745,70.= IVA compresa; 

3) di pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti a 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura, 

previo accertamento della regolare esecuzione delle prestazioni, effettuata dal personale allo 

scopo incaricato dall’Ente. 

 
IL DIRETTORE 

dott. Gianni Voltolini 

 

RAGIONERIA VISTO 

Esercizio 2024 

Macrovoce 041015 

Centro di costo 11 per € 745,70.=  PRG 73 

  

 

LA RAGIONERIA 

______________________________________ 

 

(SM/mn) 


